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Lavori in quota piu' sicuri
Il D.Lgs. 235/2003 determina i requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso delle attrezzature di lavoro per l'esecuzione di
lavori temporanei in quota.

Nel numero di PuntoSicuro di ieri abbiamo dato notizia della pubblicazione in G.U. del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n.235
? "Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro
da parte dei lavoratori", esaminiamo ora alcune delle disposizioni introdotte.

Il decreto, che modifica il D.Lgs. 626/94, determina i requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso delle attrezzature di lavoro
per l'esecuzione di lavori temporanei in quota.

Per "lavoro in quota" si intende una attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza
superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile.

Introducendo l'Art. 36-bis il decreto precisa gli obblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezzature per lavori in quota.

Il datore di lavoro deve scegliere le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, dando
priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale e tenendo presente che le dimensioni
delle attrezzature di lavoro siano confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una
circolazione priva di rischi.

Il datore di lavoro deve sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla
frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego.
Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Inoltre il passaggio da un sistema di
accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta.
La scala a pioli può essere utilizzata quale posto di lavoro in quota solo nei casi in cui "l'uso di altre attrezzature di lavoro
considerate più sicure non è giustificato a causa del limitato livello di rischio e della breve durata di impiego oppure delle
caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare".
Limitazioni sono previste anche per l'utilizzo sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi alle quali il lavoratore è
direttamente sostenuto.

Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate "individua le misure atte a minimizzare i rischi per i
lavoratori, insiti nelle attrezzature in questione, prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi di protezione contro le
cadute. I predetti dispositivi devono presentare una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da
luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori.[...]"

I lavori temporanei in quota potranno essere eseguiti soltanto se le condizioni meteorologiche non mettono in pericolo la
sicurezza e la salute dei lavoratori.

Il nuovo decreto inserisce inoltre gli articoli 36-ter (Obblighi del datore di lavoro relativi all'impiego delle scale a pioli),
36-quater (Obblighi del datore di lavoro relativi all'impiego dei ponteggi), 36-quinquies (Obblighi dei datori di lavoro
concernenti l'impiego di sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi).

Per quanto riguarda le scale a pioli, il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in modo da garantire la loro
stabilità durante l'impiego in base a precisi criteri, tra i quali:
-le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da
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garantire la posizione orizzontale dei pioli;
- le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad eccezione delle scale a funi, in maniera tale da evitare
spostamenti e qualsiasi movimento di oscillazione;
- lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte
superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia
equivalente [...]

Il datore di lavoro deve assicurare che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai lavoratori di disporre in qualsiasi
momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere
una presa sicura.

Per quanto concerne i ponteggi, il datore di lavoro deve procedere alla redazione di un calcolo di resistenza e di stabilità e delle
corrispondenti configurazioni di impiego, se nella relazione di calcolo del ponteggio scelto non sono disponibili specifiche
configurazioni strutturali con i relativi schemi di impiego.

Il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio, in funzione
della complessità del ponteggio scelto.

Tra gli obblighi del datori di lavoro vi è quello di assicurare che il ponteggio stia stabile, che lo scivolamento degli elementi di
appoggio di un ponteggio sia impedito tramite fissaggio su una superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure
con qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente.
Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la sorveglianza di un preposto e ad opera di
lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste.

Per gli abbonati alla Banca Dati di PuntoSicuro il documento è consultabile qui.

www.puntosicuro.it

Lavori in quota piu' sicuri 2/2

https://www.puntosicuro.it/it/banca-dati-sicurezza-sul-lavoro/view_bd/?iIdArt=48697/
https://www.puntosicuro.it/

